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'a,nimo

"Portate ora a compimento anche il fare;
onde, come ci fu la prontezza del volere,

così ci siaanchEil conpiere secondo ivostri
mezzi. Poiché, s e c'è la prontezza dell'animo,
essa è gradita in ragione di quello che rno
ha, e non di quello che rnn hn'. 2 Corinzi
8:11,12

In questi versetti, l'apostolo Paolo

esorta i credenti di Corinto a partecipare

alla raccolta di sovvenzioni in favore della
povera Chiesa di Gerusalemme. Ricor-

dandosi della prontezza d' animo (nel ser-

vire il Signore) dei Corinzi e della loro
fedeltà, Paolo rammenta loro la
necessità (in quel preciso momento) di
dimos trare anche prati camente ques ta loro
fedeltà.

Era necessario che il voler servire il Si-

gnore non rimanesse solo un astratto at-

teggiamento di fede ma bensì divenisse

un qualcosa di pratico e concreto. Come

diceva Giacomo: " Che giova, fratelli
miei, se uno dice di aver fede rya non ha

opere?" (Giac. 2:14).

Queste affermazioni dell' apostolo s ono

senz'altro valide anche per noi oggi!
Proviamo un attimo a ricordare (facen-

do un passo indietro qel qempo) i giorni

Chiese di Padova e Vicenza - Pastore Enzo Specchi
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della nostra conversione. Che momenti

emozionanti. Quante promesse fatte al

Signore, quanti progetti per la nostra vita:
"Signore, io farò questo...e quello...,

sewiti di me...". Proprio come dicePaolo:
"...ci fu la prontezza del volere..."
(v.11).

Sì, proprio così, eravamo. pronti a

tutto, eravamo disposti ad ogni"tipo di
sacrificio o prova, pur di servire il Si-
gnore. Ritornando a oggi, riguardando

alla nostra vita, stiamo servendo il Si-

gnore anche praticamente? Stiamo facen-

do qualcosa di concreto per e nella chiesa

o la nostra prorfiezza d'animo iniziale è
venuta meno? Se è questo che è avvenu-

to o sta awenendo, allora è il caso di fare
nostre le affermazioni di Paolo: o'Portate

ora a compimento anche il fare come ci fu
la prontezza del volere" .

Come possiamo portare a compimento

anche il fare? In tanti modi: con la pre-

ghiera e il sostegno dei servitori del Si-

gnore, 1'espletamento delle diverse man-

sioni alf interno della comunitE la dis-
ponibilità al servizio evangelistico
attraverso le sue varie forme (collabora-

tori, monitori, ecc.), il soste- gno finan-
ziario dell'opera del Signore ecc. Non
preoccupiamoci delle nostre limitazioni,



della scarsità dei nostri mezzi, delle nostre

incapacità, senriamo il Signore con quel-

lo che abbiamo e che possiamo: " Così

ci sia anche il compiere secondo i vostri
mezzi" (v.11), perchè "se c'è laprontez-
za d'animo essa è gradita in ragione di
quello che uno ha e non di quello che non

ha" (v.12). Paolo ci invita a servire il
Signore con queste parole: " Date... nel

cospetto delle chiese,laprova del vostro

antDre (8:2a) "che talora... non avessi-

lno ad essere svergognati..." Q:a).

Tutto quello che vogliamo dare o fare
per il Signore " siz... corlrc atto di liberali-
tà e non d'avarizia perchè chl semina

s c ar s arnent e mi et er à altr e s ì s c ar s amente ;
e chi semina liberalmente mieterà altre-
sì liberalmente. Dia ciascuno secondo

che ha deliberato in cuor suo" (1000 lire
o 100.000, un giorno o un anno del suo

tempo) ma "non di mala voglia, né per

forzaperché lddio aftta un donatore al-
legro" (9:6,7). Quindi: "abbondiama

in ogni operabuona... (ffinché possiamo

essere) arrichiti in ogni cosa onde poter
esercitare una larga liberalità, la quale

produrrà... rendimento di grazie a Dio"
(9:8,1 1).

Giuseppe Strippoli

Pace a tutti.

Mi chiamo Ri-

netta e frequen-

to la chiesa di

Belluno. ln giovane età ho perso la madre,

ma ringrazio il Signore perché ho avuto un

padre che mi ha aiutato tantissimo. lo ero

molto affezionata a lui e gli volevo molto

bene. Era buono, paziente e per me ha fatto

il meglio che un padre potrgbbe fare per i

propri figli.

Però cinque anni fa si ammalò gra-

vemente. Rimase infermo per due anni e

mezzo. Da quel giorno mi sembrò che il

mondo mi fosse crollato addosso. Avevo
perso la voglia di vivere e niente mi intressa-

va più.

Per tutto quel periodo lo assistetti da un

ospedale all'altro con tanta lorza, con una

forza interiore che solo il Signore mi poteva

dare. Ed il Signore voglio ringraziare, perché,

il pianto disperato che scaturì dai miei occhi

il giorno della morte di mio padre, fu accom-

pagnato da una pace interiore e da una con-

solazione che non avevo mai sentito prima.

Piangevo, ma nello stesso tempo era come

se fossi felice. E sono feliée tutt'ora, per-

ché il Signore mi ha aiutata e mi sta aiutando

nei problemi e nelle difficoltà di tutti i giorni.

lo confido nel Signore, Egli è il mio più

grande amico. "...Poiché Egli sfesso ha detto:

lo_non ti lascerò, e non ti abbandonerò.

Talché posslam dire con piena fiducia: ll
Signore è il mio aiuto; non temerò. Che mi
potrà fare l'uomo?"(Ebrei 13:516) Vi sono

momenti in cui il Signore permette Ie affli-

zioni per uno-scopo preciso. ll salmista nel

Salmo 119:71 afferma, "E' stato un bene per

me /'essere afflitto, ond'io imparassi i tuoi

statuti." E' proprio nelle difficoltà e in certe

situazioni che attraversiamo in determinati
periodi della nostra vita, quando tutto sem-

bra crollarci addosso che pensiamo di essère

soli, invece non lo siamo, perchè Egli, I'lddio

fedele è più che mai vicino a noi.

C'è il Signore con noi che ci ama, ci forti-

fica, ci incoraggia, riempie la nostra anima

della vera pace che solo Lui può dare. lo

ringrazio il Signore per quello che ha fatto per

me. A Lui sia la lode e la gloria.

Rinetta Pozza



,&.deilasrpee
"E mentrelo menavanvia, presero un certo

Simon, cireneo, che v eniv a dalla camp a7na,

e gli misero adàosso la croce, perchè la
portasse dietro a Gesù". (Luca 23:26)

Noi vediamo in Simone, che porta la

croce, un quadro dell'opera della Chiesa

di tutte le geterazioni. La Chiesa porta la

croce dietro a Gesù. Osserva, cristiano;

Gesù non soffre per toglierti ogni sof-

ferenza. Egli porta una croce, non perchè

tu non la debba portare, ma Perchè tu

riesca aportarla. Cristo ti risparmiail pec-

cato, ma non il dolore. Ricordatene e sii

pronto a soffrire.

Ma confortiamoci al pensiero che,

come Simone, noi non portiamo la nostra

croce, ma quella di Gesù. Quando la vo-

strapietàvi pesa, quando vi scherniscono

per la vostra religione, ricordate che non

portate la vostra croce, ma la croce di

Cristo; e quanto è piacevole portare la

croce del Signor Gesù.

Voi portate la croce dietro a lil. Srete

in Sua compagnia e i vostri piedi calpes-

tano le Sue orme benedette. E il pesante

legno è segnato dal sangue che è uscito

dalle Sue spalle. E' la Sua croce ed Egli

cammina davanti a te come un pastore che

va davanti alle pecore. Prendi ogni giorno

la tua croce e seguilo.

Non dimenticare neppure che stai por-

tando lq croce insieme con lzi. E' opi-

nione di qualcuno che Simone non abbia

portato la croce completamente da solo,

ma che 1'abbia portata reggendo solo un

lato. Questo è possibile. Gesù deve avere
§^

portato la parte più pesante, dove i bracci

si incontrano e Simone deve avere por-

tatalaparte più leggera. Certo è 1o stesso

per te: tu porti solo la parte più leggera

della croce; Cristo ha portato quella più

pesante.

E ricorda che Simone portò la croce

solo per un breve tratto e che questo gli
procurò onore eterno. Anche per noi la
croce che portiamo è solo per poco tempo.

Poi riceveremo la corona e la gloria. Dob-

biamo davvero amare la croce e, anzichè

cercare di allontanarci da essa, dobbiamo

tenerla cara poichè essa produce per noi

"un sempre più grande smisurato peso

eterno di gloria". i
C.H. Spurgeon

Non importa, in realtà, quanto grande è la
pressione; importa solo dov'è applicata.

Provvedi che non sifrapponga maifra te e il

Signore - e poi, più grande sarà la pressione,

più ti spingerà al Suo seno.

Hudson Taylor

La predicazione è una semina, la preghiera

è una inaffiatura, e la lode è la raccolta.

La lode è la prova del nostro canto eterno.

Toccati dalla grazia di Dio, noi iniziamo a

cantare e nella gloria continueremo a can-

tare. Cosa faremo quando saremo nel cielo,

se quaggiù continuiamo a brontolare? Lassù

non sono abituati a brontolare alla presenza

del Re dei re. Ora iniziamo a lodare il nome

del Signore, e lassù continueremo per l'eter-

nità.

C.H. Spurgeon



Richieste di preghiera

L) Risveglio e consacrazione personale

2) Progresso spirituale e numerico delle
nostre chiese

3) Fr. Steve e Marcia Duncan, missionari
in Angola.

4) Fratelli e sorelle ammalati delle nostre
comunità: Nuccia Specchi, Daniel Danzo
Apau, Fmma Tellatin, Franca e Sergio
Gambirasi, Carlo De Martino, Marisa Ni-
coletti, Silvia Celladin, Michael e Daniel
Aggrey, Liliana Facchinelli, Roberto
Mangiarotti, Luciano Mortai, Noemi
Gambirasi, Angelina Mercante, Samuel
Segato, Flavia Tessari, Grassi Firmini,
Guido Bovo, Eusebia Carabali.

5) Familiari ammalati dei nostri fratelli.

7) Fr. Angelo ed Elena Nesta.

8) Persone in carcere che il nostro pa-
store sta visitando.

9) Unità delle nostre famiglie.

10) Evangelizzazioni ir piazza con ba:r-
chetti di esposizione.

11) Situazione nella ex-Yugoslavia.

6)
li.

25.02. 1 993 Alessia Morello

figlia di Danila e Aldo

Battesimi

Domenica 28 marzo nella dostra chiesa di
Padova abbiamo avuto la grande gioia di
vedere 11 credenti, delle nostre chiese di
Padova, Yicenza e Treviso, scendere nelle
acque battesimali. Possiamo vedere come di
anno in anno il Signore stia aggiungendo
persone alla Sua Chiesa.

Le belle testimonianze che tutti abbiamo
potuto ascoltare hanno dimostrato ancora
una volta la perfetta onniscenza del nostro
Creatore, la potenza della Sua Parola nel
parlare al cuore dell'uomo, la continua opera

da parte dello Spirito Santo di convincimen-
to di peccato, e la grande gioia che la Chiesa

di Dio realizza e dimostra quando una per-

sona viene a salvezza,

Per l'occasione è stato con noi il fr. Clau-
dio Tenani, pastore delle chiese di Carpi e di
Piacenza, il quale ci ha portato il messaggio

della Parola di Dio. Il fr. Tenani si è intrat-
tenuto con noi anche al pomeriggio per il
culto nella chiesa di Vicenza. Possano quanti
per la prima volta erano in mezzo a noi,
diventare per l'opera dello Spirito Santo, i
prossimi "nuovi convertiti" a rallegrarci con
le loro testimonianze di vite cambiate. A Dio
sia tutta la gloria.

ABTIGIANA GHAFCA sn c - Monlegalda (Vl)



alle noslre
lazioni di
vc^ng.lizzazione

Sarcedo: A volte sono molte le difficoltà che

si incontrano nel cammino cristiano, ma

Gesù ci sostiene e ci incoraggia giorno per

giorno per proseguire con fiducia .in Lui. "...

quel che chiederete nel mio nome, lo farò;

affinchè il Padre sia glorificato nel Figliuolo".

(Giov. 14:13) Queste parole sono state di

incoraggiamento per tutti noi durante uno dei

nostri incontri.

Crosara: Bingraziamo il Signore per come la

Sua Parola si sta spargendo nelle nostre

zone. Dall'inizio dell'anno in un paese di

poche centinaia di abitanti, abbiamo avuto la

visita di ben 11 persone, alcune delle quali

continuano a frequentare i nostri incontri.

Ringraziamo il Signore per il peso che ognu-

no di noi sente nel proprio cuore per la sal-

vezza degli uomini, e per la libertà abbiamo

di poter testimoniare "in tempo e fuor di

tempo" della Sua bontà.

Marostica: (Salmo 133:1/3) ll nostro Dio non

viene meno alla Sua Parola. ll gruppo di

preghiera di Marostica ha fatto una agape,

dove oltre a condividere il cibo preparato

dalle nostre sorelle, abbiamo potuto con-

dividere la Sua Parola, le opere che Egli ha

compiuto nella nostra vita, ed impegnarci per

[Jna migliore evangelizzazione delle nostre

zone. La Sua presenza ci ha grandemente

benedetti e a Lui vada tutta la gloria.

Valdagno: Dopo diverso tempo ci siamo

riuniti insieme ai fratelli di Schio e siamo felici

di verificare la fedeltà di Dio riguardo ad ogni

singolo membro; siamo parte gli uni degli altri

e questo è motivo di vera gioia. Siamo grati

al Signore per come ha sostenuto Danila

durante questa difficile gravidanza e ci ralle-

griamo con lei per la nascita della tanto attesa

Alessia.

Bassano: Sta crescendo sempre più il de-

siderio che queste riunioni possano essere di

risposta a varie domande che abbiamo nel

nostro cuore. ll ritrovarci assieme con lo stes-

so Signore è fondamentale per trovare il giu-

sto equilibrio per lo scambio delle nostre

,esperienze di vita cristiana.

Padova: Ringraziamo il Signore perchè le

persone nuove che si sono aggiunte l'anno

scorso alla nostra comunità, stanno tutte fre-

quentando assiduamente la riunione del

venerdì sera, stanno maturahdo nella loro

fede ed alcune sono state anche battezzate.

Belluno: ln questo mese il Signore ci ha

benedetti attraverso la visita di alcuni ragazzi

che hanno partecipato alle nostre riunioni. ll

Signore ha toccato i loro cuori attraverso la

predicazione della Sua Parola. Le nostre

preghiere ora sono rivolte al nostro Padre,

affinchè il seme deposto nel loro cuore possa

crescere e portare vita eterna. A Dio sia tutta

la gloria.

L'uomo non può recuperare il tempo

perduto, ma può evitare di perderne

dell'altro!'



Siamo a vostra disposizione per consqli sprrftuali, preghiere per gliammalatie visite.

Pastore: Enzo SÉcchi - Tel. Ufiicio O444l41ulo52 (fax 04{H'1414r',67) - Abitazione 049/§070201

RIUNIONI

CHIESA DI PADOVA
3560 CASELLE DI SELVAZZANO. PADOVA
Via Ugo Foscolo € - Te1.0a9i8976186
dallaStazione deitreniprendere il bus n. 7 o 10

CHIESA DI VICE NZA
36050 VI LLAGGIO MONT EG BAPPA-VICENZA
Via Dante 56 - Tel. 04441912773
dalla Stazione deitreni prendere il bus n. 1

CHIESA DI VENEZIA
3O1M MESTBE
Via Giusti n, 12 - Tel. 0418347930 -

049/8870173
dalla Stazlone deitreni prendere il bus n. 1

C}IIESA DI BELLUNO
32100 BELLUNO - Via Vittorio Veneto n, 208 -

Tel. 0437/3N79
dalla Stazine deiTreni prendere I'autohls n, 5

Domenica ore 9.15 Scuola Domenicale
" '10.15 Cufto diAdorazione

lVlercoledi " 20.30 Strdio BiHico
lSabdo " 20,m Biunione dei Giorani

ore 17.00 Scuola Domenicale
ì8.ffi Cultodi Adorazione
20,30 Studio BiHico
&.3O Fliunione di Preghiera
&.00 Riunione del Giorani

17,00 Scuola Domenicale
18,00 Culto di Adorazione
20.30 Studio BlHlco
2O.30 Hiunione di Preghiera

Marbdì
Venerdi
Sabdo

Marbdì
Venerdi

OIe

Mercoledi
Sabato

9.30
10.30
20.30
17.00

ore
Culb diAdorazlone
Studio Biblico
Riunione deiGiovani

Bovigo
Padova
Cam podarse go// i I laf ran ca ( P D)
VlgonovolLegnaro (PD)
Schio (Vl)
Valdagno (Vl)
Sarcedo (Vl)
Crosara (Vl)
Marotica (Vl)

Bassano del Grappa (Vl)
Castelf ranco Veneto [V)
Porbgruaro (VE)
Pieve diCadore (BL)

17.0 Scuoladomenicale
18.6 Cuho di Adorazione
20,3O Studio BiHico
20,@ Riunione di preghiera

ore 17.ffi a turno presso famiglie di f,edeli.
ore 20,30 a turno presso famiglie di fedeli,
ore 20,30 a turno presso famiglie di Edeli,
ore 20.3O a turno presso famiglie di hdeli,
ore 20,30 Sala di Riunione - V, Crlstcfrcro n,27
ore 20.@ a turno presso famiglie di fedeli.
ore 20.30 fam. Bigon Giovanni- V. Graneza 23
ore 20,3O fam. Maso Floberto - Via Cerini 17
Sala di riunione - Via Col. Scremin n. 9 - Tel, O424t75O16
Venerdì ore 20.30 Riunione di Preghiera
ore 20,30 a turno presso famiglle di Èdeli,
ore 20.30 a turno presso famigÉie di bdeli
ore 20,00 a turno presso famiglie di bdeli
ore 17.@ Loc. Sottocastello - Via Villanova 69,

presso Da Col AnnaMaria

ore

Martedì
Venerdì

RIUNIOI{I DI PREGHIERA A CUM DELTE OOTUII]IA'

Domenica
Venerdì
Venerdì
Venerdì
Venerdi
Venerdì
Venerdì
Venerdì

Venerdì
Venerdì
Venerdì
Domenica

Per informadoni rcrlverc o tclclonene a: EIIZO SPECCHI - C.rclL Podrh le - 3€O4O GBISIGNAI{O
D!ZGCCO (VI) - Tel. 04441414o,52 - Faxo44414144a7.

CHIESA DI TREV!SO
3}1030 DOSSON DI CASIER - TBEVISO
Via Terraglio n. 35


